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Cinema 9 

Convocata Marina Ripa dì Meana 

Cattive ragazze, pessimi film 
La Procura di Roma indaga 
sugli «articoli 28» truccati 

ROBERTA CHITI 

• ROMA. Oggi Marina Ripa di Mcana. Domani Eva Grimaldi. Per tutt'e 
due, appuntamento nello stesso luogo: davanti al sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma, Adelchi D'Ippolito. Chiamate a testimoniare, 
per il film Cattive ragazze (la prima regista e produttrice, la seconda attri
ce protagonista), nell'ambito di un'indagine che continua ad allargarsi a 
macchia d'olio. Quella sulle «presunte irregolarità» nelle concessioni dei 
finanziamenti pubblici destinati al sostegno dell'industria cinematografi
ca nazionale. In altre parole: chi ci ha mangiato con l'articolo 28? Il vitu
perato, criticato, abusato articolo 28 che il recente decreto legge ha radi
calmente trasformato ma che ora potrebbe avere un epilogo giudiziario. 
Con tanto di arresti: l'ipotesi di reato infatti - percezione indebita di con
tributi pubblici-prevede pene da uno a sei anni di reclusione. • 

Torniamo a oggi: Marina Ripa di Meana e Eva Grimaldi saranno le pri
me testimoni chiamate da Adelchi D'Ippolito. Di recente nomina alla Pro
cura della Repubblica di Roma, prosegue cosi l'inchiesta avviata dal pm 
Orazio Savia (ora è a capo della Procura di Cassino). Nel mirino della 
magistratura romana ci sono almeno un centinaio di film - la gran parte 
di quelli realizzati negli ultimi anni con l'articolo 28 - tutti al centro di 
un'indagine preliminare che dovrebbe permettere di stabilire se siano 
state comemsse irregolarità. • , : ' . , - _•• , •• 

L'indagine, avviata sulla base di una denuncia partita da un regista 
escluso dai finanziamenti, Giorgio Trentin, punta a stabilire se siano stati 
rispettati tutti i requisiti necessari per la concessione dei contributi (che 
consistono, oggi, mediamente, in mezzo miliardo a film). Requisiti fissati 
in parte dalla legge (del '65), in parte da decreti e circolari dell'ex Mini
stero dello Spettacolo e della Banca nazionale del Lavoro che material-

;;," ' " , " '< . >' •; • mente erogai finanziamenti. E che 
partono dal «perseguimento di va
lori artistico-culturali», della cui esi
stenza decide un'apposita com
missione. La storia «articoli 28 in
dagati» è in realtà una storia già 
vecchia di due anni. Nel mirino re
gisti, attori, autori, ma soprattutto 
quelli che pur di ottenere quel tren
ta per cento sull'ipotesi di budget 
che il Ministero concede, hanno al
terato le previsioni di spesa indi
cando cifre molto più atte di quelle 
sostenute. Una pratica molto diffu-

- sa, aggravata dal fatto che di alcuni 
di questi film non sarebbe mai sta
ta completata la realizzazione. Ma 
non basta: gli inquirenti dovranno 
anche verificare se, come veniva 
indicato nell'esposto, registi, attori 
e autori erano costretti a ricorrere a 
conoscenze politiche per ottenere 
l'agognato finanziamento, o •addi
rittura a «comprarlo»-da' personaggi • 
legati alla commissione intermini
steriale devoluta ad assegnare le 
sovvenzioni. Più di un titolo è già 
passato dalle maglie dell'indagine 
condotta dal magistrato con l'aiuto 
dellla Guardia di Finanza. Oltre a 
Cattive ragazze di Marina Ripa di 
Meana (film che aveva ottenuto un 
finanziamento di 500 milioni), ci 
sono L'equivoco della luna di An
giola lanigro, Punto di fuga di Giu
liana Del Punta. // ventre di Maria di 
Meme Perlini, CU extra di Bruno 
Gentile. Ma ancora, ci sono film 
dai titoli praticamente sconosciuti 
per aver fatto solo fugaci comparsa 
nelle sale cinematografiche. - •-* 

Il lavoro dei magistrati non sarà 
facile. «Ci baseremo principalmen
te sulla verifica di alcuni requisiti 
che i film realizzati con l'articolo 28 
dovrebbero avere» dice il sostituto 

procuratore Adelchi D'Ippolito. Requisiti che. come ripete il magistrato, 
sono sostanzialmente questi: che il film.sia di alto contenuto culturale e 
sociale e che la troupe e gli attori operino in regime cooperativistico, ri
nunciando a parte dei propri compensi e dividendosi gli eventuali utili. 
Gli stessi «utili» su cui poi dovrebbe contare lo Stato per rientrare del fi
nanziamento concesso. Oltre, naturalmente, alla realizzazione effettiva 
del film, e alla presentazione di preventivi non gonfiati. «Un capitolo, que
st'ultimo, che sarà particolarmente vagliato». Non dovrebbe essere diffici
le, sottolinea D'Ippolito, valutare nel corso di una apposita perizia, se il 
costo reale del film corrisponde davvero a quello dichiarato. 

Eva Grimaldi-

Marina Ripa di Meana 

LA COMMEDIA. Pozzetto e Montesano nel nuovo film di Ponzi 

Sabrina Fertili e Enrico Montesano In «Anche I commercialisti hanno un'anima» 

Tangenti e santoni 
Un po' di attualità tangentizia, un po' di buddismo in pil
lole. Anche i commercialisti hanno un 'anima di Maurizio 
Ponzi mette in commedia vizi (molti) e virtù (pochine) 
del milanese maneggione Pozzetto e del romano fregno
ne Montesano, funzionario della Corte dei conti. Per caso, 
i due vanno a finire in India: il truffatore ruba la donna al
l'altro e fiuta un buon affare nella spiritualità orientale. Nel 
cast anche Milena Vukotic e Sabrina Ferilli. 

. .CRISTIAN* PATKRNÒ 

fa ROMA. «Lui, lei, l'altro e... Tan
gentopoli», strilla la pubblicità sui 
giornali. Il classico triangolo sullo 
sfondo di un'Italia di corrotti e truf
fatori, insomma. Ma il regista Mau
rizio Ponzi non è d'accordo: «Per
ché usare una parola inflazionata 
per lanciare una commedia che 
parla dell'eterna lotta tra il bene e il , 
male?». Sarà. Ma certo, la vicenda 
del commercialista maneggione 
Pozzetto che, inseguito dalla Guar
dia di finanza, si aggrega a un pel
legrinaggio in India, e soffia la ra
gazza all'integerrimo revisore della . 
Corte dei conti Montesano sembra 
quantomeno ispirata all'attualità 
politico-giudiziaria. Anche se tutti, 
dal regista agli interpreti, insistono 
piuttosto sull'aspetto esoterico-spi-
rituale. Pur confessando di non • 
aver ancora visto il Piccolo Buddha 
di Bertolucci. -

La parentesi pseudo-religiosa, in 
realtà, è poco più di un pretesto: 
nessuno dei personaggi uscirà 
molto diverso darimmersione eso
tica. Che, anzi, diventa per i più fur
bi un'ennesima occasione di gua
dagni in nero. Nato da un soggetto 
di Umberto Marino, Anche i com
mercialisti hanno un'anima, pesca 

a man bassa nel serbatoio della 
commedia all'italiana. Il milanese 
scaltro e il romano pacioccone, la 
bellona volubile e arrivista, i tic de
gli italiani all'estero: tutto, franca
mente, già visto. Accogliamo co
munque l'appello «civico» di Enri
co Montesano: «Sostenete il cine
ma italiano, che non ha i mezzi per 
fare un lancio in grande stile come 
quello hollywoodiano». Altrimenti, 
chissà, si poteva organizzare 
un'anteprima con l'ordine dei " 
commercialisti, come aveva sugge
rito Romano Prodi parlando qual
che giorno fa con Pozzetto. Anche 
se non è che la categoria ne esca 
molto bene. 

Quanto alla parentesi orientale, 
Pozzetto ricorda un viaggio di tanti 
anni fa con Cechi e lannacci, ma ' 
in fondo, dice, si finisce per stare 
sempre nei grandi alberghi senza 
entrare in contatto con la vita della 
gente, mentre Milena Vukotic -
che nel film è la «santona» Cesira, ' 
una che porta comitive di italiani a 
Madras in visita dal miracoloso Su-
bramanian - racconta solo un epi
sodio per dimostrare che anche gli 
esoterici hanno il senso del com
mercio: una cassetta per le offerte 

Sabrina, una «scema» 
col pallino dell'India 

Assente giustificata: Sabrina 
Ferini. È a Berlino, dove sta girando 
un film per la tv tedesca, e ci -
rimarrà per qualche mese. Non 
sappiamo, dunque, cosa pensi 
davvero di Sonisela bona scemotta . 
che tradisce lo statale Montesano 
con II libero professionista,...... „>. : 
Pozzetto. «Un rublo alla Giovanna 
Ralll-, sintetizza Ponzi lodando il 
trasformismo dell'Interprete. Che 
presto vedremo ancora nel panni di 
adultera per ambizione nella «Bella 
vita» di Vlrzì, dov'è divisa tra 
l'operalo Bigagll e l'anchor-man di 
provincia Ghlnl. - ' 

Romana, 29 anni, l'attrice passa 
tranquillamente da ruoli di oca 
sexy a copioni drammatici In cui 
mette II fisico In sordina. Nel suo 
curriculum, per citare qualche 
titolo, c'è la prostituta di . . 
«Americano rosso» ma anche -
l'avvocatessa fidanzata con Giulio 
Scarpatl del «Giudice ragazzino-. 
Passando per «Diario di un vizio» di 
Ferrerl, dove incarnava, tra 
fantasia e realtà, l'oggetto del ' 
desiderio per II «disastrato» Jerry 
Cala. 

mimetizzata tra petali di fiori e fumi 
d'incenso a Pondicheri, in un re
cinto sacro. Montesano, invece, 
sembra molto colpito. Si è anche 
comprato qualche libro per appro
fondire. «Non c'è giorno che non ' 
pensi all'India: Gli eserciti di dere
litti, i lebbrosi, i ragazzini che van
no a scuola in giacca e cravatta ma 
scalzi, quel misto di miseria e civil

tà che ti fa capire come si possa vi
vere senza essere legati agli oggetti 
materiali». Da giugno sarà impe
gnato, come attore e regista, a regi
strare La pazza famiglia, una sit
com super-economica scritta da 
lui, insieme a Ottavio lemma, per 
Raiuno e invita i colleghi a ridimen
sionare le pretese per uscire dalla 
crisi. «Dobbiamo imparare a indu
striarci. Del resto in Italia si è sem
pre partiti da, zero, in tutti.! settori». 

Po)itic<3.."(quasi) a temfipj>ienp..c 
il comico eletto nelle.listedeJ.Pds.. 
tira le somme di questi primi mesi 
al Comune di Roma: «Non è molto 
gratificante fare il consigliere, an
che se di maggioranza. La nuova 
legge dà pieni poteri al sindaco e 
va a finire che le decisioni si pren
dono tutte dietro una porta chiu
sa». E allora? «Allora mi batterò per
ché si applichi il regolamento che 
impone di rendere note le delibere 
48 ore prima che vadano in giunta. 
E quello che consente a due terzi 
dei consiglieri • di impugnarle». 
Mentre il milanese Pozzetto, che 
vedremo probabilmente l'anno 
prossimo nel terzo capitolo delle 
Comiche accanto a Villaggio, evita 
accuratamente i commenti pre
elettorali, il collega romano se la 
prende apertamente con Berlusco
ni. «Un viaggio in India gli farebbe 
bene, ma anche qui da noi ci sono 
tante cose da scoprire: per esem
pio che c'è gente che vive con 
700.000 lire di pensione e ne paga 
500.000 di affitto». E che ne dice 
dell'assenza strategica a Milano, 
Italia? «Che il Cavaliere si comporta 
in tv come un presidente: non ac
cetta confronti, non scende in par
ticolari, non dà spiegazioni con
crete. È lui il capo, ed è lui che met
te le condizioni». ' 

l'Uriità2pagina i 

RIFACIMENTI 

Per Amelio 
un «Ladro» 
americano 
•a MILANO. Le buone idee, secon
do un luogo comune, pagano. A 
volte, addinttura, viaggiano. Magan 
oltre oceano. Stiamo parlando di 
cinema. Di cinema italiano. E di 
film che finiscono per diventare al
tri film, con altn attori e altn pae
saggi. Era già accaduto a Da gran
de di Franco Amurri, che Penny 
Marshall aveva trasformato in Big, 
protagonista Tom Hanks, ai tempi 
in cui era ancora e solo una «faccia 
di gomma». Era successo perfino a 
Carlo Verdone di veder finire un 
suo soggetto. Io e mia sorella in 
mano alle majors. Adesso il viag
gio verso Hollywood si prepara a 
farlo // ladro di bambini di Gianni 
Amelio. 

Ebbene si, il film forse più italia
no degli ultimi anni, quello che 
meglio ha saputo fotografare la 
realtà e i dissesti morali e materiali 
del nostro paese, avrà un remake 
americano. Ad opera della Univer
sa!, la stessa major che produce le 
opere di Steven Spielberg. Il con
tratto è già stato firmato. Ma i detta
gli dell'operazione, per ora, resta
no avvolti nel mistero. Di certo si sa 
che il film sarà interamente «made 
in Usa»: Gianni Amelio e gli sce
neggiatori Rulli e Petraglia hanno 
dato carta bianca per la trasposi
zione. Niente vincoli e nessuna ri
chiesta, insomma: // ladro di bam
bini, probabilmente con un nuovo 
titolo, sarà un film targato Univer-
sal che dell'originale conserverà 
qualche tratto essenziale. Sicura
mente «scomparirà» il carabiniere 
Antonio di Enrico Lo Verso, che 
potrebbe diventare nella versione 
americana un uomo di colore: non 
a caso per il ruolo del protagonista 
è stato fatto anche il nome di Den-
zel Washington. Resteranno, se
condo logica, i due bambini e il te
ma dell'abbandono e della solitu
dine. Certo, saranno virati in chiave 
hollywoodiana, .con un pizzico di 
spettacolo,a.iaxe.da contorna: La; 
speranza-è che il «IadH>.e.i«bam-. 
bini» della Universal sappiano con
servare il profondo pudore per le 
persone e i sentimenti che attraver
savano l'originale di Gianni Ame
lio. Vedremo. Quando non si sa. 
Sui tempi di lavorazione e sul no
me del regista non si conosce nul
la. L'unica cosa certa èche il film si 
farà. Non è poco. 

Di certezze si può parlare, inve
ce, per un'altra operazione che 
prende spunto da // ladro di bam
bini. Questa volta si tratta di un'ini
ziativa editoriale. La casa editrice 
Archimede sta per pubblicare un 
romanzo, ispirato alla sceneggiatu
ra di Rulli e Petraglia. Niente a che 
vedere con certe «americanate» in 
stile Demolition Man e compagni, 
comunque. Il libro sarà un seno te
sto scolastico. Un racconto per gli 
studenti delle scuole medie infeno-
ri, che sarà al tempo stesso testo di 
lettura e di studio. Nella scrittura 
del romanzo, infatti, l'autore ha 
usato anche termini «difficili», che 
verranno spiegati in una lunga se
rie di note di approfondimento. 
Come era già accaduto per Arrive
derci ragazzi, che sempre le edizio
ni Archimede avevano pubblicato 
prendendo spunto dal film di Louis 
Malie. > . DB.Ve. 

VERSO L'OSCAR/14. Il 1960 fu l'anno dell'Appartamento di Billy 
Wilder (miglior film e miglior regia) e soprattutto di Liz Taylor, pri
mo Oscar per Venere in visone (nella foto), che manco a tarlo ap
posta passa in tv proprio oggi. Liz era da poco divenuta la moglie di, 
bddie Fisher, «rubato» a Debbie Reynolds: la quale confessò, con la 
bava alla bocca, di aver votato per lei, all'Oscar. Sportiva. . 

FOTOGRAMMI 

Per Hollywood ! L'ottavo festival 
un 'annata d'oro del cinema gay 
Cinque miliardi di dollari, un mi- Il meglio del cinema omosessuale ' 
liardo e 240 milioni di biglietti ven- in tredici giorni. E Wild things. la 
duti. Per gli Stati Uniti, il'93 è stato rassegna londinese del «lesbian 
un anno record con film come Ju- and gay "1"»» che, giunta all'ottava 
rassic Park. Il fuggitivo e Mrs. edizione, si svolgerà a Londra dal 
Doubtfire. Mentre in Italia le cose 19 al 31 marzo. In apertura Cofish, 
vanno sempre peggio, oltreoceano u n a commedia ambientata a Chi
li settore è in costante incremento. c a 8° c h , e « ^ a •' debutto nella re
anche grazie a una politica di prez- 8 , a d ,
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. ,., j„n__; - ,„ A; 7 ^„M,« • Criefa\ Richard ulatzer. II «Panora-
i l £1™;,^^ l tn^i m a» P r e g i a documentari e fic 
per lo spettacolo serale e sconti t j o n m d i p e n d e n t e d a v a r i a e s l 
consistenti al pomeriggio e durai- ( m o l t o ^ ^ ^ o j , Canada). 
te alcuni giorni della settimana, è, mentre il Parlamento britannico 
Tutto bene, dunque. Ma Jack Va- d i s c u t e s u | , . e t a d e l c o n s e n s o ^ j 
lenti, il presidente della Mpaa, ràppon\ gaVi u n a piccola sezione 
esorta a non cantare vittona: il co- ricorda i 25 anni dai disordini di 
sto medio di produzione di un film stonewall e dalla nascita del movi-
è aumentato del 3,8% arrivando a mento di liberazione. Gli organiz-
30 milioni di dollari, mentre il lan- zatori hanno chiesto a nove film-
ciò e il marketing assorbono, me- maker di segnalare un film che li 
diamente. 14 milioni di dollari. So- ha influenzati: Tom Kalin ha scelto 
no poche le pellicole che riescono Cruising, lo scomparso Derek Jar-
a pareggiare il bilancio sul mercato man // mare, Chantal Akerman // 
intemo, mentre il grosso degli in- bacio della donna ragno, Dawn 
cassi arriva da tve homevideo. SuggsSuzanneSuzanne. 
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